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COMUNICATO STAMPA N. 045
A CURA DELL’UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI MIRANDOLA 

SI E’ PARLATO DI FINANZIAMENTI E SCADENZE
INCONTRO IN COMUNE

PER “SBLOCCARE” LE VALLI
Mirandola, 19 febbraio 2010

Si è svolto positivamente nei giorni scorsi, in Municipio a Mirandola, un incontro sulle Valli Mirandolesi, fortemente voluto dall’Assessore all’ambiente e Vicesindaco del Comune Enrico Dotti. «L’interesse dell’Amministrazione – sottolinea Dotti – è quello di puntare alla valorizzazione, salvaguardia e tutela dell’ecosistema delle Valli. Occorre pensare ad un modello gestionale finalizzato a rafforzare la coerenza delle azioni tra operatori privati ed enti pubblici, integrando al meglio la conservazione dell’ecosistema con la valorizzazione dell’area protetta in cui eventuali vincoli siano adeguatamente indennizzati. Tale modello potrà essere realizzato solo con la partecipazione di tutti i soggetti portatori di interesse, a cominciare dalle aziende agricole, naturalmente, ma dando ampio spazio anche alla sensibilità delle associazioni ambientaliste».

L’incontro, al quale erano presenti esponenti delle istituzioni e titolari delle aziende agricole, è servito a discutere degli accordi agro-ambientali e dei contributi stanziati per l’effettivo raggiungimento degli obblighi assunti. Il dibattito si è incentrato sul tema dei finanziamenti per la realizzazione di quelle misure “virtuose” di rinaturalizzazione delle aree. In particolare, Nicodemo Spatari, Direttore dell’Agenzia Regionale per le Erogazioni in Agricoltura per l’Emilia-Romagna, l’organismo al quale spetta, in buona parte, il delicato compito dei controlli per l’erogazione dei contributi economici alle aziende coinvolte, ha ricordato l’ingente mole di lavoro svolto negli ultimi anni. Le aziende che hanno presentato domanda di benefici (con scadenza 15 maggio 2008) sono state ben 22, per un importo richiesto di 424.308,40 Euro; sono state saldate, a partire dal mese di novembre 2009, almeno 18 domande, per un importo di 285.716,00 Euro; sono in attesa di definizione (e l’istruttoria è in corso in questi giorni presso gli uffici competenti della Provincia di Modena), quattro domande, per un importo richiesto di 138.592,38 Euro, pronte per essere evase entro la fine di febbraio 2010.

Le aziende che hanno presentato domanda di benefici (con scadenza il 15 maggio 2009), sono 19, per un importo richiesto di 418.267,00 Euro, ed un importo, già ammesso, equivalente; si stima che il pagamento dell’intero valore ammesso avverrà a partire dal mese di marzo 2010.


Giorgio Poggioli, responsabile del Servizio programmi, monitoraggio e valutazione della direzione Agricoltura regionale, si è soffermato a lungo sull’importanza del Piano di Sviluppo Rurale elaborato dalla Regione: uno dei primi, a livello nazionale, uno dei pochi ad essere approvati in tempi brevi dalla Commissione europea. 
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